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Il presidente del Cda diGori:
«Noi in prima linea per garantire
sicurezza e qualità della risorsa»

L’acquaprimadi tutto. L’acqua co-
mebeneprimario.L’acquacomeri-
sorsadadifendereevalorizzare.Ec-
coloilleitmotivdellaGiornataMon-
dialedell’Acqua,ricorrenzacelebra-
taierieistituitanel1992dalleNazio-
niUniteconl’obiettivodi tenereac-
cesi i riflettori suquesta preziosa ri-
sorsa.Quest’anno il temasceltoda-
gli organizzatori è stato quello del
rapporto tra acqua e lavoro, sia in
terminidisostenibilità,chediquali-
tà della risorsa e del servizio offerto
dai lavoratori.

Puntodipartenzasono idatidel-
la Fao, secondo cui servono circa
3mila litri d’acqua per soddisfare le
esigenze alimentari quotidiane di
unapersona, con 500 litri necessari
perperprodurre100grammidi for-
maggioe 2.400 litri perunhambur-
ger. È bene dunque tenere alta l’at-
tenzioneperchél’acqua,specienel-
le aree povere del pianeta
ma non solo, scarseggia.
La necessità di mettere in
campo azioni specifiche e
mirate è confermata an-
che dai rilevamenti
dell’Istat, cheha raccolto i
dati delle stazioni meteo-
rologiche presenti nei co-
muni capoluogo di regio-
neitaliani. Inbaseaquesti
numeri, nel periodo
2001-2014 la precipitazio-
ne totale media annua è
stata infatti di 740,8millimetri, l’1,1
per cento inmeno rispetto al valore
climatico 1971-2000. Un trend che
vale soprattutto nelle regioni meri-
dionali, in particolare in Campania
einSicilia.

Il 2010 è stato l’annopiù piovoso
del periodo 2001-2014 (996,4 mm),
mentreil2007èquelloincuihapio-
vutodimeno(553,0mm). Igiornidi
precipitazione molto intensa (con
almeno20mm) sono stati inmedia
9, in linea con il dato climatico. I
giorniconsecutivi senzapioggiaso-
no statimediamente 25. Rispetto al
valoreclimatico, comunque, ildato
sipresentasostanzialmente stabile.
Ilvolumediacquaerogataagliuten-
ti delle reti di distribuzione dell’ac-
quapotabileèdi 5,2miliardidime-
tri cubi nel 2012, che corrisponde a
un consumo giornaliero di 241 litri
perabitante,12 litri algiorno inme-
no rispetto all’ultimo dato censito

nel 2008. C’è evidentemente una
maggiore attenzione a evitare gli
sprechi, anche se la strada appare
ancora in salita. Non aiutano, in
questo senso, impianti vecchi e tu-
batureobsolete.Loconfermaunda-
to relativo al 2015: l’erogazione
dell’acquanelleabitazionivienein-
dicata come irregolare dal 9,2 per
centodellefamiglieitaliane,percen-
tuale in leggeroaumento rispettoal
2014(8,7percento).

C’è poi il fenomeno della scarsa
fiducia a bere acqua di rubinetto,
che continua a essere abbastanza
diffuso: anche nel 2015 tre famiglie
su dieci hanno manifestato questa
preoccupazione. Da qui la necessi-
tà di individuare soluzioni che sia-
noingradodiinvertireintempirapi-
di la tendenza. Nell’annata agraria
2012-2013 l’irrigazione è stata effet-
tuatada720.335aziendeagricolesu

una superficie totale di
2.917.649ettari,inaumen-
todel16,2percentorispet-
to al 1982. A livello nazio-
nalesistimachenell’anna-
taagraria2009-2010siasta-
toutilizzatoperl’irrigazio-
neunvolume totale di ac-
qua di circa 11,6 miliardi
di metri cubi. Nel 2012 il
volumediacquacomples-
sivamenteutilizzatocome
inputproduttivodall’indu-
striamanifatturieranazio-

nale è stato di circa 5,5 miliardi di
metricubi.Con681milionidimetri
cubi, il settore della chimica e dei
prodotti chimici è quello che ne ha
impiegatadipiù, seguitodal settore
della gomma e materie plastiche
(645 milioni di metri cubi). In me-
dia, sono stati necessari 8,8 litri di
acquaperciascuneurodiproduzio-
ne manifatturiera realizzata nel
2012.Perilraffreddamentodegliim-
pianti termoelettrici nel 2012 sono
serviti complessivamente 18,4 mi-
liardidimetricubidiacqua;dique-
sti l’88,5percentoèacquadimaree
il restante 11,5 per cento proviene
da acque interne, ossia acque dolci
continentali. Sonostati 119,7milio-
ni di metri cubi i volumi di acqua
utilizzati nel 2012 nel solo processo
di produzione degli impianti ter-
moelettrici,dicui75,4milionidime-
tricubidiacque interne.
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L’intervista/1

«Bevetel’acquadelrubinetto.Èmoni-
toratae sicura e ricevemolti più con-
trolli di quella minerale». Lo sottoli-
nea Amedeo Laboccetta, presidente
del consiglio di amministrazione di
Gori, azienda che gestisce il servizio
idrico integrato in un territorio com-
posto da 76 comuni suddivisi tra le
provincediNapolieSalerno.
LaGiornatamondialedell’acquaè
dedicataal temadel lavoro.Quale il
vostroimpegnointalsenso?
«Goripuòessereconsiderata
un’eccellenzain terminidi
qualificazionedelpersonalee
sicurezzadei lavoratori.Solonegli
ultimi treanni idipendentidiGori

hannofruitodicirca11milaoredi
formazione, lamaggiorpartedelle
qualidedicateallasicurezzasul
lavoroele restantidestinatealla
specializzazionetecnicaed
amministrativadelpersonale,per
poter fornireunservizioagliutentidi
sempremaggiorequalità».
Cosaintendeperunserviziodi
qualità?
«Risponderein temporealealle
esigenzedell’utenzasiapergli
aspetti tecnici cheamministrativi.
Gorinell’ultimotriennioha investito
risorseperporre l’utentealcentroe
interagireconluiattraversosistemi
diultimagenerazione. I tanticanalia
disposizionedeicittadiniper
interagireconGori testimonianola
volontàdi rispondereallemutate
esigenzedeinostri tempi.C’è,
inoltre,unconfrontocontinuoconle
aziendedisettore».
Confrontomiratoacosa?
«Nell’ultimoannoabbiamosiglato

protocollid’intesacondiversialtri
gestorinazionali, tracuiAcquedotto
Pugliesee ilgruppoCap(chegestisce
il servizionellaprovinciamilanese),
permetterea fattorcomune
esperienzesignificativeemigliorare
laqualitàdel servizioofferto

attraverso lacomuneadozionedi
soluzioni innovative,
ottimizzandoneancheicosti».
Eppurel’Italiarestaancoratra i
Paesiconilpiùaltoconsumodi
acquainbottiglia.Comemai?
«Si trattadiunfenomenoculturale
chestiamocercandodidebellare.
Nonfacciamocertamenteguerra
alleacque inbottiglia,ma
promuoviamocostantemente
l’utilizzodell’acquadel rubinettoeci
permettiamodi farloperché la
risorsachedistribuiamoègarantita
daglioltre100milacontrolli l’anno.
Lanostraacquaèbuonaesicura
graziealnostro laboratorio
certificatodiPomiglianod’Arco,che
perdimensionietecnologiadelle
strumentazioniè tra ipiù importanti
dell’Italiameridionale.L’acquadel
rubinettoèsenz’altrodapreferire,
siaperchéricevemoltipiùcontrolli
diquella inbottiglia, siaper la
notevoledifferenzadicostorispetto

allepiùcomuniacque invenditanei
supermercati».
Cosapensa, invece,deldiscorso
«acquapubblica»chesembra
esseresemprepresentetra i temidi
discussione?
«Hospiegatoilmiopensierosul
temainpiùdiun’occasione.L’acqua
èpubblicaedeverestarepubblica. Il
servizio, invece,puòessereaffidatoa
soggettipubblici,mistioprivati,ma
sempreconil controllodellaparte
pubblica.NelcasodiGori,parliamo
diunsoggettoamaggioranza
pubblicachehanellacompagine
societariaunapiccolapresenzadi
azionistiprivati, chehannofornito
uncontributonondapocoperfar
adottareall’azienda laconcezionedi
unagestioneindustrialedel servizio,
conmiglioramentichesono
misurabili inqualsiasimomento.
Chinonhapregiudizivuolesoloun
serviziodiqualitàacosticontenuti».
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La Giornata mondiale

Acqua, stop sprechi
«Mai più 3mila litri
per ogni persona»
In Italia i consumi sono ancora troppo elevati
ma l’Istat avverte: al Sud piove sempre meno

L’impegno
Quest’anno
il tema
scelto
è stato
il rapporto
tra acqua
e lavoro

Il consumodi
acquaè
strettamente
legatoalle
condizioni
climatiche.
Secondol’Istat la
temperaturamedia
annuanelperiodo
2001-2014èdi
15,1°C, inaumento
di0,9°Crispettoal
1971-2000. Il 2014,
con15,7°C,si
presentacome
l’annocon la
temperaturamedia
piùelevataapartire
dal1971. Igiorni
congelosonoin
media27 l’anno, in
diminuzionedi2
giorni.Lenotti
tropicalisono in
media36 l’anno,
conunaumentodi
11notti rispettoal
trentenniodi
riferimento
1971-2000.

Il clima

Fa più caldo
aumentano
le richieste

Laboccetta: «Per quella del rubinetto più controlli della minerale»

Presidente
Amedeo Laboccetta,
leader del Cda di Gori,
in conferenza stampa

InoccasionedellaGiornata
mondialedell’acqua,hapreso ilvia
lacampagna#salvalagoccia,
lanciatadaGreenCross.
L’organizzazioneambientalista
chiedeaicittadinidi ridurre il
consumodiacquaedi
documentarneil risultato
postandofotoevideosuisocial.
Lacampagnaèsostenutadalla
conduttricetelevisivaCaterina
Balivo,dagliazzurridikayak
DanieleMolmentieDaniele
Scarpa,edaTessaGelisioe
FrancoAliberti,checalcolano il
risparmiodiacquaottenutoda
menùabasso impattoededicano
duericettespecialiall’iniziativa.

GreenCross invitagli italiania
sceglierecibiaridotta impronta
idrica,comeverdura, fruttae
legumi,e inventarericetteda
condivideresulweb. Il contatore
onlinesulsito
www.immaginiperlaterra.it
calcoleràquanticomportamenti
sostenibilisi riuscirannoa
raggiungere.L’iniziativa,
patrocinatadaBorghiAutentici,
ComuniVirtuosi,EarthDay Italiae
LifeGate, rientranelprogrammadi
educazioneambientale«Immagini
per laTerra»,chevedegiàstudenti
e insegnanti impegnatinella lotta
aicambiamenticlimatici.
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L’iniziativadiGreenCrosspatrocinatadaCaterinaBalivo

Cibi ecosostenibili, via alla campagna sui social network

L’iniziativa Campagna ambientalista
in favore dei prodotti «ecosostenibili»
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